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KIKE SARASOLA E JORDAN ROTH
PROTAGONISTI DELLA BIENNALE
A PALAZZO DEI FIORI

Maggio 2026 – Tra gli eventi più discussi della Biennale di Venezia, la performance di Jordan Roth al Room Mate Palazzo dei Fiori ha trasformato il Piano Nobile dello storico palazzo veneziano del XVI secolo in uno spazio sospeso tra teatro, moda e arte contemporanea.

Produttore teatrale, mecenate e perfomer newyorkese, Roth è arrivato a Venezia poche ore dopo aver catalizzato l’attenzione internazionale al Met Gala, portando il proprio universo estetico e performativo in un’esibizione esclusiva riservata ai 250 ospiti del CEO di Room Mate Hotels, Kike Sarasola.

Jordan Roth e Irene di Spilimbergo
Ispirata alla figura di Irene di Spilimbergo, giovane pittrice rinascimentale e allieva di Tiziano diventata quasi mitologica nell’immaginario veneziano, la performance rifletteva su temi come identità, memoria, bellezza effimera e costruzione della musa contemporanea.

Durante l’intervento, Roth ha distrutto e ricomposto ritratti di Irene su una grande superficie dorata, creando collage dal vivo mentre il proprio corpo diventava parte integrante dell’opera. In questo dialogo continuo tra passato e presente, Roth ha riflettuto su temi come identità, bellezza effimera e costruzione della musa contemporanea.

Prima della performance, DJ Goldcap ha animato gli spazi del palazzo, mentre Marcella Ciacci ha presentato il lancio della piattaforma THE99.Art collegata al volume The 99 Art Centers of Modern and Contemporary Art.


Un dialogo tra arte, moda e performance
L’evento è stato concepito come incontro tra arte rinascimentale, cultura contemporanea e fashion performance, coordinato da un comitato composto da Etienne Russo, Marcella Ciacci, Thomas Rom e la Principessa Alia Al-Senussi.

“Palazzo dei Fiori è stato concepito per offrire un’ospitalità diversa, che coniughi moderno e antico in un edificio ricco di storia, fascino e mistero” ha spiegato Sarasola, parlando della nascita del progetto. “Ex residenza del doge Nicolò da Ponte, la struttura è stata completamente trasformata dal lavoro di ristrutturazione di Teresa Sapey che ha reinterpretato l’identità veneziana attraverso colori, artigianalità e dettagli decorativi ispirati ai giardini segreti della città, donando a ciascun appartamento una propria personalità che rievoca il simbolismo floreale della laguna.”

L’esperienza immersiva garantita dagli interni della struttura e la presenza di Roth ha consolidato Room Mate Palazzo dei Fiori come uno dei principali hub culturali della Biennale 2026, attirando gli occhi di tutto il mondo sull’offerta veneziana di Sarasola.




A proposito di Room Mate Hotels: Room Mate Hotels è una catena alberghiera internazionale fondata in Spagna nel 2005 dal noto imprenditore Kike Sarasola, la cui filosofia sta nel considerare che il modo migliore di viaggiare sia quello volto a visitare gli amici, persone di cui condividiamo lo stile di vita e che ci trasmettono la loro conoscenza ed esperienza della città in cui abitano guidandoci per mano.
Oggi Room Mate Hotels conta 32 hotel e più di 2.000 camere dopo la recente acquisizione di Staying Valencia, la catena alberghiera che concepisce gli hotel come “case che accolgono i viaggiatori alla ricerca di comfort, calore e spirito sia umano che professionale”.
I Room Mate Hotels si trovano in numerose location in tutto il mondo e in ognuna il design gioca un ruolo fondamentale, curato nei minimi dettagli da esperti di fama internazionale come Patricia Urquiola, Lázaro Rosa Violán, Tomás Alía, Lorenzo Castillo, Pascua Ortega e Teresa Sapey, che attraverso il loro talento regalano un’esperienza unica ai visitatori della catena.

Per maggiori informazioni:
Ufficio Stampa 				
Agenzia Guardans Cambó
Via Broletto 46 - 20121 Milano		
tel. 02 43990159				
press@guardanscambo.com

image1.png
oom Male

HOTELS




image2.jpeg
q

GUARDANS-CAMBO'





